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Papa franoe§oo:

«fltalia f,eve

oeroate 0ranili
politicir»

CONFERENZA STAMPA SULL'AEREO
«Ho conosciuto due presidenti italiani, di
,iiÉJi*o livello: NaÉolitano e l'attuale' Grandi -
ha oroseguito Francesco, secondo quanto
ri?#ti"?àtican news -. Poi gli alrf politici non li
,iòrot.o. Nell'ultimo viaggioho domandato a uno'Aài*i.i 

tégretari quanti"-governi ha avuto l'ltalia
in ouesto sécolo: vénti. Nòn so spiegarlo' Non
rondanno, né critico, non so spiegarlo,
ià*pti.àÉente. Se i governi si cambiano così,

sono tante le domande da fare».

«Perché oggi essere politico, u-n-grande politico, è

,rirrraftifficile - la tesi del Pàpa -. Un politico
ctrè si mette in gioco per i valori della patria, i
srandi valori, e non si mette in gioco per interesst'
i, oòtt.onr, eli agi... I Paesi, tra loro l'ltalia,
a"'uono..i.à." Aei grandi politici, coloro che :
h;;;;H;apacità difare pdlitica, che è un'arte' E

unà vocazione nobile,la politica. Dobbiamo
lott"r" per aiutare i nosÉi politici a mantenere il
iiuètto dett'alta politica, non la politica di basso

iil;iÉ ihu non àiuta per nienté, e anzitiry stù.lo
§t 1ò, si impoverisce. ogg-i Ia politica nei Paesi

a'guiop, dirrebbe pren!e-19in mano il
oroblema, p"r 

"s.m^pio, 
dell'inverno- demografi co'

il-;irbiuilà du[o sviluppo industriale, dello
i-iiu*o naturale, il pioblema dei migranti"' L.a

"Llìii'.à 
aòwebbe.affr'ontare i problemi sul serio

iàiinart" avanti. Sto parlando della politica in
generale».

P arlando ai g iornatisti dur antc il v olo di ritorno dal
Kazal«hstnt, il Pontefice ha sottolineato: <<La politica

una v ocazione nobtle, occotre mantcnerne altn il
livello»
«La politica italiana non la capisco:

vent'anni,
soltanto quel

dato dei venti governi in
il proprio
ballare in

un po'strano,
ma ognuno ha modo di ballare il

un modo o in un altro e
la politica
il Papa ha

sl balla in un modo o in un altro». Così
alle domande dei

delle elezioni,
volo di ritorno Kazakhstan.

tango.. sipuo

I

GUORE DI SAH GIORGIO
Ecco quanto ricevuto dall'i1 al 18 settembre.

Offerte alle Messe: Ll8,2O; lumini 1209,80; a un

battesimo 100,00; Messe pro Defunti30,00; stampa

cattolica tL,72; grazie a tutti.

ROSSO Iil BANGA: - 30.5821315

IBAN : INTESA SANPAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

rrs s o( LETTE RA)03 0690e 60

06L000000 L73so4
dal Kazakhstan (foto Vatican Media / Sir)

per OFFERTE DIRETTE, da PaÉe dl chi
ha a cuore la Parrocchia:
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II messaggio dell'Arcivescovo per Ia Festa di apertura di domeni ca}Ssettembre: « Chi sa stare con
Gesù imnara a pregare come lui, ad amare come lui, a vedere il mondo cor4i suoi occhi»»

di monsignor MaFi,o nmpiNt---
Arcivescovo di Mita4o _ l'inquietudine che ribolle dentro,l'impazienza,la

tristezza che rende infelici. Ci vorrebbe un posto
Ci vCffebbe Um pUStO - dove sedersi, mettersi in ginocchio, vedere che
Per sostare ci vorrebbe un posto dove fermarsi e anche gli altri si fermano e si mettono in ginocchio.
fermare anche il pensiero, la fantasia, Ci vorrebbe un posto dove ci sia un po, di silenzio e

I)er -OrIEI -}

ragazzi/ragazze
della cateclresi

Drimi arrrruntamenti del nuovo anno
oarissi m i, ei uest"an nc ci erg anizzeremo cosi :

. PER lnA;cAA ltrIrI lI E m ELEMEIYTAIE
CI TROIrEREMO UNA VOLTA AL ME§E PER IMPARARE QUANTO §IA
BELLO E GIOIO§O SEGI TRE GE§UrrRAlG.LZitI E GENTTORT rN§rEME. Ci
troverermo Ll\ PRIMA DOMENICA III NOYEMBRE alla Messa delle u in
§antuario e poi seenderemo in Oratorio DOYE FAREMO esperienze belle e
gioco fino alle r'3. Che bello sarabbe se qualche papar sosse disponibite,
anche a giocare insieme. Gosi oGrl PffirA DOMEIIIGA DEL ME§E.

. PEn tn G^ZIZIDIMVELEMENTAf,T
rneontro con le catechiste secondo it programma rispelÉivo

o PEB lnAlGAZJZldi I Media (erestnandi)
rncontro ogni 15 Giorni con i catechisti, eon pfogfamma proprio; ogni
mese LA §ECDONDA DOMENICA DEL ME§E ineontro di verifica con il
Parroco: ..Sto seguendo Gesù?t, Pltegate è cosi noioso?

e PEB ln cÀZizlDr rr E m rnedia GnEArrorscENTD: EAGGTAMo rL
calrMINO cON Ll\ DIOCU§I, OGNI rs GIOBNI
§aranno seguitt da Gtuseppei di tanto in tanto Ogni due mesi U§CITA in un
posto meraviglioso,
per esperienza di §If,ENzIo, PREGIIIEBA, SGOPEBTA rrEL[E
B,E,LLÉazDlrE,Ll,LNAflrnA, srAnE rNsrEME... ci sarà anche don
Giovanni. IDate previste Ottabr e / dlcembt e / tebbc afio/ aPldlle / maggfio

o PEf, ln AIGA7/T.I de[e sIrpEf,IOru
Ie propoT: delta lDiocesi, CON Giuseppe.

I)omenica l,6 ottobre: incontro plenario
genitori dopo Ia Messa delle IL in §antuario
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L'Arcivescovo in un incontro in oratorio

niente da fare, per qualche minuto.
Ci vorrebbe, che so, una cappellina, per esempio

Ca vot"u'ehoe Lrno sgurartÉ,c,

Sì, per lo più ci vediamo bene. Ma dove guardiamo?
',lrneiietro non c'è niente. intorno c'è troppo. Davanti
, dorse un'angoscia, una paura. Ci vorrebbe uno
sguardo per incrociare uno sguardo amico,
benevolo, rassicurante. Tenere fisso lo sguardo su
Gesù. Volgere Io sguardo a colui che hanno trafitto.
Guardare a Gesù e sentire che Gesù mi guarcla.
Forse come ha guardato Zaccheo sull,alLrero. Forse
come ha guardato Pietro che piangeva. Forse come
ha guardato il cieco che gridava. Stare un po'di
tempo a guardare un volto di Gesù.
Ci vorrebbe, che so, un crocifisso, per esempio o
una immagine del suo volto benerÌetto.

Ci vorrebbe una parola
Basta qualche secondo e il silenzio diventa una
noia. Sei lì con tutta la buona volontà, ma subito sei
altrove con la fantasia, il ronzio di un cellulare, un
piede che fa male. Ci vorrebbe una parola da dire,
che non sia troppo difficile, che non sia troppo
banale. Una parola per dire qualche cosa di me.
Una parola per chiedere qualche cosa per me o per
la gente che amo.
Ci vorrebbe una parola, che so, <<Signore Gesù, figlio
del Dio vivente, abbi pietà di me, peccatore», ela
costanza di ripeterla una volta e dieci volte e cento
volte, provando a fissare il pensiero su ogni singola
parola.
Ci vorrebbe una parola, che so, quella che Gesù ha
insegnato: Padre nostro...

Ci vorrebbe un tempo
Qr,iariteVotte ml sono proposto cli dire le preshiere 

1

ogni sera e ogni mattinal Non c'è mai tempo. C'è

sempre altro che mi prende, mi mette fretta. Non
potreste aiutarmi, voi, amici miei. Se c'è un'ora in
cui ci diamo appuntamento, io non mancherò. Se

voi mi chiamate, io risponderò. Se nella
programmazione ci mettiamo un tempo di
preghiera, ce la faremo. Non è che non ho vogiia di
pregare. Non è che non ne sento il bisogno. È che
proprio il tempo scappa via e non riesco a tenerlo
in maRo, come l'acqua. Ma se ci aiutiamo, ce la
faremo.
Ci vorrebbe un tempo, che so, un appuntamento.

Cfl vos.s'ehhe wn'egtt$a$orlie

Per favore aiutami: da solo non ce la facciol
Ti prego: stammi vicino, ho paura!
Il mio amico, il mio amico è malato: mi si stringe il
cuore e non so che cosa fare, che cosa dire.
Guidami tul
Mio papà e mia mamma non fanno che litigare.
Metti pace, per favore: non si accorgono di quanto
mi fanno soffrire e arrabbiare?
Non conto niente per nessuno, forse sono
antipailco anche a quelli che mi interessano di più:
per favore fammi incontrare qualcuno che mi
voglia benel
Il pianeta è pieno di disastri, i potenti della terra
rovinano tutto... E la povera gente? Sento
compassione e mi viene da piangere a pensarci.
Manda un po' di pace.

Ma dove va a finire il mondo? Che sarà di me, se

tulto continua così? Dammi un po'di luce.
Sono proprio contento di come facciamo le cose:
che bello!Alleiuial
Ho fatto poco e mi hanno molto ringraziato: allora
anch'io valgo qualche cosal Graziel

I
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Ci vorrebbe un libro per scrivere le emozioni, che
so, una preghiera di intercessione.

Imparare a cantare. A cantare bene, a cantare
insieme, a cantare parole che vengono dal cuore, a

cantare canti che non siano solo rumore e

confusione. Un libretto, una fotocopia, un testo sul
cellulare: che si sappiano le parole, che si sappia
cosa vogliono dire. Che parlino anche di noi, senza
dire banalità, senza lagne.
Ci vorrebbe tin canto, che so, qualcuno che se ne
intenda e insegni a cantare.

della Chiesa e quel giorno domandare a loro: come

hai fatto a sostare con Gesù?

Chiecletelo, per esempio, a Maria, ia l'4adre di GesÌr

e Maclre nostra, a Giovanni Bosco, Domenico Savio,

Fiiippo Neri, Carlo Acutis, Charles de Foucauld,

Luigi Gonzaga, Agnese,*Rita, Madre Teresa, Teresa

di Lisieux, Pie4giorgio Frassati." Ci vorrebbe un

calendario, che so, una parete dell'oratorio con foto

e preghiere e date dei santi nostri amici'

\ I t':_i [,e i'! s6_r,-rf :-lr:,;rlLJ

ef, vors'ebhe eIsB ea§exrdarf,«r

Propongo che l'oratorio diventi un ritrovarsi per

sostare coli Gesù, oltre che per tutte le altre cose'

Chi sa stare con Gesù impara a pregare come lui, ad

àmare come lui, a veclere il mondo con i suoi occhi'

Gesù, infatti, per presentare l'offerta gra-clita al '

Padre ha detto: ci vorrebbe un corpo.

E infatti: entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non

hat voluto né sacrificio né offerta, Ltn corpo invece

mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né

sacrifici per il peccato. Allora ho detto: "Ecco, io

vengo 'poiché di me sta scritto nel rotolo del libra
per fare, o Dio,la ttta volontà" flettera agli Ebrei

L0,5-7).

ConnuNlcAztoNI

1. FESTIVAI DELLA M|§S|ONE - 29 settembre I Z ottobre 2022

ln allegato trasmettiamo il materiale divulgativo. Vi invitiamo ad esporre il manifesto in parrocchia e

a visitare it sito (www.festivaldellamissione.it) dove potrete trovarè il ricchissirno programma di

eventi, laboratori, iniziative.
Si potrà partecipare liberamente aivari momenti anche se consigliamo l'iscrizione per perméttere di

valutare meglio ilflusso delle persone che saranno presenti.

Sottolineiamo in particolare:
r sabato 1 ottobre ZaZz i giovan! sono invitati al tancio del cammino diocesano verso la xxxvlll GMG di 

.

Lisbona. Dopo ilpellegrinaggio delpomeriggio, cqn ilquale raggiungeranno ilcentro di Milano, sono attesi

in Piazza Vetra, per una serata atla presenza del nostro Arcivescovo, dove si alterneranno momenti di

musica, ospiti e testimonianze.

I santi nostri amici e Vlaria, la Madre di Gesù e

Madre nostra sono uomini'e donne in carne e ossa,

hanno vissuto storie complicate e tribolate, liete e
affascinanti. Possono insegnare a pregare. Vale la
pena di fissare quando ricorrono nel calendario

da parte

per la Giornata



Ia Slligsm meX momflo sia
"instato pgrmangilte di missione'
fl Fwpw riaeve circw X-,fl§fi Persrlrne prCIverxiemti u{*ffie disresidl^dfessa yedrim e
Spwieto'Norcim pmrtamda deW'§mportnmzm deH'Ez.,smrtstim neiswvtfa rrrs *iwnw; è
ne{ess&rrim wmfi cfis?lwer"siome pws{wrwre e rrnissnCImwriw, ake man pwù rwsr:fare rer@^§€
€Ùffifle stmtama" [w pmrt§aw[wre mi fede{É de§iw ttiacesi piernwmtese rux{ca{yafimdw ake

., ['y\y**-le peraarsa sl,vaadw§e fwwÉm trrsscerr# nw tbme.rnsrlme frmterutso ws rmguezi
de{iw Ciresiwaw dellw dtarcst wrvtbrra sili esse§"e testirmwni di Gesù raefiatyafm
tr4woritiii.wna

Adriana frIasotti - Città del Vaticano
Un unico incontro, alle 12 nell'Aula paolo VI, per due
gruppi diversi: i fedeli della diocesi di Alessandria e i
yggazVi della Cresima di Spoleto-Norcia.
Sa*r Pio Lr. &rrr, rtfoi"màtCIre rieilfia §,m$esa
Occasione della presenza in Vaticano dei pellegrini di
Alessandria è ii 450.mo anniyersario deilà moit" di
San Pio V, nato a Bosco Marengo, attuale territorio
della diocesi piemontese. "Fu ùn riformatore cìella
Chiesa, che fece scelte coraggiose - clice di h-ii
Francesco -. Da allora, è cambiato lo stile dei governo
delia Chiesa". "L'asse portante della sua vita Sstata Ia
fede" p.rosegue e afferma che i suoi insegnamenti
sono di utilità anche oggi:
ln primo luogo, ci invitAho a essere'cercatori della
verità'. Gesù è la Verità, in sensa non solo universale ma
anche comunitario e personale; e ta sfida è quelta di
vivere^oggi la ric_erca della verità nelia vita quotidiana
della Chiesa, delle comunità crtstiane. euestà ricerca
non ptrò che attuarsi attraverso un dtsòernimento
personale e comunftario a partire dalla parola di Dto,
IlPapaail'inconffo di oggi con i fedeli diAlessandriaeiragazadt
Spoleto-Norcia

&ft 
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$Hfigl eS#A fepte ene il n a
Il confronto con Ia Parola fa crescere una comunità,
prosegue il Papa, nella conoscenza di Gesù e nella vita
comunitaria che deve essere intessuta da legami di
amore e di condivisione. La Parola "prende iita in
particolare nella celebrazione eucaristica', e ritorna
all'impegno del Papa piemontese:
San Pio V si è occupato di riformare la Lifiirgia della
Chiesa, e dopo quattro secoii il Concilto Vaticano II ha
attuato un'ulteriore rlfurma per me.qlio aderire alle
esigenze del mondo di oggi. In questT anni si è molto
parlato di Liturgia, soprattutto delle sue forme
esteriori. Ma l'impegno maggiore va posto ffinché la. 
celebrazione eucaristica diventi effettivamente la fonte
della vita della comunità,

dkÉr ffiml?rg i mpu ilso, a tr Ia m iss r'CIne

La Liturgia, fa notare ancora Francesco, ci cambia, ci
inserisce nella vita di Cristo e poi ci spinge ad agire
concretamente per gli altri^ Ricorda quindi I'impegno

tr-a nita eristiama sl fomda §enl -
EattcsiffiBsy la Gresirma *o somferm'[a
Anche quello del sacramento della Confermazione o

Cresimà è un cammino, afferma il Papa rivolgendosi
ai ragazzi di Spoleto Norcia, "per_ch,é fa rivivere
l'espérienza dèi primi discepoli di Gesù". $ quei nomi
dicé, "voi potete aggiungere'i vostri, qu,elli ricevuti
nel giorno del Battesimo, E il Papa chiede ai giovani s

ricoidarto la data del loro batLesimo f'
E tmportante! È importante sp.ecialmente per uoi ?

I
rì

i1
it
ir

li San Pio V "per raccomandare Ia preghiera, rn
)articolare quella del Rosario" e sottolinea come gli
\tti degli Apostoli ci restituiscano "f immagine di una
lhiesa in cammino, una Chiesa operosa, che però
rova neile riunioni di preghiera la base e l'impulso
ier l'azione mi3sionari". Déi primi cristiani si iegge
nfatti: "Erano perseveranti nell'insegnamento degli
ipostoli e nella comunione, nello spizzare il pane e
relle preghiere". E ai fedeli della diocesi di
i,lessandria, impegnata in un cammino di
innovamento pastoraie, Papa Francesco ricorda
1n'espressione dell'Evangelii gaudium:
ihe "tutte le comunità facclano in modo di porre in
)tto i mezzi necessari per avanzare nel cammino di

LArcivescÒvo conferisce il mandato ai rappresentanti dei Gruppi Barnaba
durante la celebrazione in Duomo per Ia Festa della Dedicazione della
Cattedrale (17 ottabre 2021\

na conversione pastorale e missionai"ia, che non può
re Ie cose come stanno. Ora non ci serve una.

'plice amministrazione. Costitutamoci in tutte le
i della terra in uno stato permanente di
ne".

vito di Francesco è che questo cammino sinodale
una "crescita nella comunione fraterna, tra

, presbiteri e laici" della diocesi e su di esso
lgura Ia benedizione del Signore perchè lo renda
condo di frutti.
i



Battesinla. Per Etesto si chinma Confermaziofie. La vita
cristiona è una cssa che si costruisté sutte fonclamenta
del Battesimo. Sempre. A unclici anni, a veit'anni, G,

qttarant'anni, a ottant'anni. Il fondamento è sempre
quellc: il Battesimo. Per questo è importante ricàrdare
il giorno in cui siamo stati battezzati, e anche
festeggiarlo! 

;

Sgme"rntll d§ rroi sia ulna pfetrffi viva
Papa Francesco osserva che i ragàzziprovengono da
territori danneggiati dal terrem6to, sànno drinque che

cosa significhi una casa sotrida, che non crolìa. E
commenta la loro richiesta di benedire una pietra
dell'antica Abbazia di Sant'Eutizio, che gii è stata
portata, perchè diventi "simbolo della sr-ra

ricostruzione". E il Papa conclude:
Ecco ragazzi e ragazze, oggi io benedico ognuno di vot
percl'té cliventi una pieira viva per costruire la
comunitù cristiana: pietra viva nella fantiglia, pietra
viva nella parcocchia, pietra viva nella cornpagnia di
amici, pietra viva nell'ambiente dello sport... e così vta.
Essere pf etre vive: questo è possibile con la forza dello
Spirito Santo, che nella Cresima vi conferma come
battezzati, figli di Dio e membri della Chiesa.

*tr
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fifrffitetturu Ynf;f;uffinnfr, ffi#r ta Srima
Ytlltfr iln ffiumfrf;iltt flfi utuIf;§ffiIa
t,'Athletica Vatic,ana nsovo membro dell'Uni on e i

ciclistisa internazionale
di Rien Schuurhuis

Da quando sono arrivato a Roma, nel2020, sono
statò immediatamente attratto dai valori e dallo
spirito comunitario di Athletica Vaticana.
L'attenzione di Papa Francesco per lo sport come
veicolo di incontro è in profonda sintonia con la
mia esperienza di vita. fl linguaggio dello sport è
dawefo universale. Nello spirito dell'enciclica
Fratelli tutti di Papa Francesco. Rappresentare
Athletica Vaticana il 25 settembre in Australia
nell'esordio ai Campionati del mondo su strada
dell'Unione ciclistica internazionale fche il 24
settembre ZAZL ha riconosciuto 1'associazione
polisportiva vaticana come membro ufficiaie] è per
me un onore incredibile. C'è stato un bellissimo
lavoro di sqr-radra per arrivare a questo punto e-

non vedo l'òra di pòrtare questo spirito di squadra
in gara.

1\

t o sport ha il potere di spingere ciascuno di noi a
dare il meglio-di sé, sposando la generosità, il
sacrificio e l'umiltà. Noi di Athletica Vaticana siamo
pronti a portare questi valori ai Campionati del
mondo e a incoraggiare tufii gli atleti a essere
«ambasciatori» déllo sport come veicolo di
inclusione,-di fraternità e di pace: sono queste le
parole che il Papa ha rivolto a inizio luglio ad
Athletica Vaticana per i Giochi del Mediterraneo in
AIgeria.
Vedremo come andrà la corsa mondiaie. Da
sempre ho sempre urì debole per gli sfavot'iti; mi
piacèrebbe vedère vincere un corriclore di una
àelle nazioni ciclistiche emergenti. L'eritreo
Biniam Girmay, ad esempio, ha dimostrato di
essere all'altezza.ll percorso di Wollongong-mi si
addice: amo le salite ma ho il fisico per pedalare in
pianura. Mi piace andare in fuga e collaborare con
èorridori di altre squadre per arrivare al
traguardo. È verarnente un'esperienza
straordinaria che ti dà il ciclismo.
Per il Mondiaie mi sono allenato al meglio. Con ia



mia famiglia vivo nel centro storico di Roma e, ognl
volta, ilmio allenamento inizia con un
riscaldamento su una delle strade più trafficate: il
Lungotevere. Devo riconoscere che è uno dei tratti
più divertenti del mio allenamento, anche per i
riflessi da mettere in campo inmezzo al traffico.
Poi, uscito da Roma, pedalo intorno al lago di
Bracciano e al lago di Albano.lnoltre accompagno
regolarmente i miei due figli afare un giro in
bicicletta sulle strade acciottolate del centro. Tra
pedoni, auto e moto. È un ottimo sistema per
insegnare loro la consapevolezza dello spazio e la
gestione della bici.

ru e I0 m0rt 0el

trascende I'età - il più vecchto del mler amlct
ciclisti potrebbe essère il nonno del mio più . l

giované amico ciclista - la lingua e le convinzioni.

Queste amicizie ciclistiche mi hanno aiutato a
iinmergermi nei luoghi che ho vissuto e visitato. Mi
hanno àiutato a capile culture diverse e a crescere I

come persona.ll ciìlismo mi ha insegnato a dare il ,

meglio di me.
Ver"amente il ciclismo, e più in generale lo sport è 

'

stato per me un ottimo viatico per integrarmi nelle'
comuhità di tutto il mondo. Nel 2009 mi sono i

trasferito in Australia con mia moglie e, da allora, l

abbiamo vissutb in India, nel Pacifico francese e

ora in ltalia. In ognuno di questi luoghi ho trovato
amici e condivisò esperienze attraverso lo
sport. L'Australia, ofa la mia seconda casa, mi ha
insegnato come lo sport possa unire. Metà della
popàlazione australiana è nata o ha ungenitore
nato all'estero, con un incredibile mix di culture e
lingue, Lo sport crea legami che trascendono

t

ilella

ouèste differenze
if ilàìr;;; àìnrentictrerò mai di aver parte cip ato
a una mezza maratona a Nuova Delhi accanto a una
donna che correva a piedi nudi e, nel caldo torrido,

i con la testa coperta. Ci siamo scambiati un sorriso
, e qualche parola di sostegno. In Nuova Caledonia,
: nonostante non sapessi parlare francese, ho legato
, co! diversi giovanf ciclisti, alcuni dei quali eraio

indigeni Kanak. Poiché avevano poco §ostegno e
i denaro a disposizione, è stato un vero privilegio
ì poter allenare alcuni di loro e aiutarli à procularsi
] biciclette e altri materiali per fare sport.
Ho corso a piedi e in bici in tutta l'Asia e il Pacifico,
in Malesia, Indonesia, Nuova Zelandae Polinesia
francese. Una delle esperienze più incredibili è
stata una gara ciclistica sull'isola di Flores, in
Indonesia. Siamo stati accolti in diversi monasteri
che punteggiano l'isola mentre completavamo le
tappe: un'esperienza spirituale che non
dimenticherò mai. Le strade erano piene di
spettatori, sembrava che l'intera isola fosse venuta
afare il tifo per noi. La gente sosteneva tutti,
in d ip en dentemente dalla r azza, dal col o re d ella
pelle o dalla religione

Sarù il professionista olsndese Rien Schuurhuis a rfippresentfire i calori di
Vatkan Cycting ai Campianati iridati su strado in programm$ il ZS setternbre in
Austrnlia. I ciclisti vaticsni, con il nunzio opostalico e lo Caritss, incontrersnno i
First, Australians sulla scia del viaggia del Papa in Canada. Su L'Asserv§tore
Romana il prafessianisto delle due ruote raccontu come è arrivsto a questa sfida

è Ylta
Del resto, da quando ho memoria - sono nato a
Groningen, nei Paesi Bassi, il 12-agosto 1982 - il
ciclismb ha sempre fatto parte della mia vita. Nella
mia terra la bicièletta fa parte della vita quotidiana.
Andavamo in bicicletta ai lavoro, a scuola, a fare la
spesa e in chiesa. La mia prima paghetta è stata
sbesa Der una bicicletta. Non so esattamente

I quand'o sia nato l'amore per il ciclismo come sport,
ùa credo che sia sempre stato presente nel mio

I cuore. Facevo il tifo per lo spagnolo Miguel
] Indurain. Ammiravo molto la sua modestia e la sua
j umilta dentro e fuori it ciclismo' E stato
un;itpitrzione per molti giovani ciclisti'
All'opposto, la personalità vivace del mio «eroe

d'i nfàirzia» Mario CiPollini'
rrlàfitÀà aegi anniil ciclismo è stato alla base di 

i

Ààtt* delle fiie amicizie, con persone di diversa :

provenienza, educaziorre e cultura' Lo. sport. 
. I

t

ilella stloiotà ciuile È un $acro

dovere andaro a uotarg

I

:

L.,u

I
1

..j ,



Monoo E lrlrssroNE
La rivista a cgra dei Missionari del PIME. Sono previsti 10 numeri annuali

Quota: € 3qO0- c.c.P' 3920820.2

Intestato a: ronaaiione PIME onlus - Via Monte Rosa 81 - 20L49 Milano

http : //www. mondoemissione' it/

MOSAICO DI PACE

Mensile Promosso da Pax Christi'

euota: € gq17te à0,òO digitale - oppure € 49109 caftaceo + digitale) - c'c'p' 16281503

Intestato a: Pax CÀrisÉ ttalià RpS - Vìa Petronelli 6 - 70052 Bisceglie

https : //www. mosaicodi Pace. it/

Nrenrzra
Rivista a cura dei Padri comboniani. sono previti 11 numeri annuali

qroiu, € 4O'OO(€ 20,00 digitale) I c'c'p' 7453383

ilriestato a: Fondazione Niglizia Onlus -Vicolo Pozzo 1 - 37t29 Verona

http : //www. ni grizia. itl

IL BOLLETTINO SALESIANO

Mensile di informazione e cultura religiosa edito dalla Congregazione Salesiana di San Giovanni Bosco

aùt., offefta tibera- c.c.p. 3688i028 ,- r^
Intestato a: Fondazione di religione don Bosco nel mondo - Via Marsala 42 - 00185 ROMA

https : //bollettinosalesiano.it/

MlssronlRr ClPPuccrtr
Rivista trimestrale a cura del Segretariato Missioni Estere dei Frati Minori Cappuccini della Lombardia'

Quota: offefta liben- c.c.P. 757203
Intestato a: Segretariato Missioni Cappuccine - Piazzale Cimitero Maggiore 5 - 20151 Milano

http : //www. miisioni.org/category/pubblicazioni /rivistel

MISSIONE OGGI

Bimestrale dei Missionari Saveriani.

euà13: € gOrOO(€ 20,00 digitale - oppure € 35,00 caftaceo + digitale) - c'c'p' 1039240658

Intestato a: Associazione Miésione Oggi - Via Piamarta 9 - 25tZL Brescia

https : //www. missioneoggi.it

Consolata

euota: otrefta consigliata € gqOO-c.c.p. 33405135.(precisando nella causale per la rivista)

Intestato a: Missioni Cinsolata Onlus - Corso Ferrucci 14 - 10138 Torino

http : //www.rivista missioniconsolata. it/

MISSIONI OMI
Rivista trimestrale di attualità missionaria a cura degli Oblati di Maria Immacolata

quotu, € IOOO(€ 10,00 digitale - oppure €}Z,A}-cartaceo + digitale) - 11?' 777003

Intestato a: Missioni oMI - Rivista dei i,4issionari oMI - via Tuscofana, T3 - 00044 Frascati (Roma)

http : //www.om i med.eu/rivista m issioniom i/

ARCIDIOCESI DI MILANO

lnsieme a Charles de Foucauld
Ottobre missi onario 2022

tt- voLumr È m wNDlrA lN lurTE LE LIBRERIE cATToLIcHE

può inoltre essere ordinato direttamente presso lTL, invlando it modulo compilato via mail

a commerclale@chlesadlmllano.lt o al seguente indirizzo: lT[ - Via A, Da Recanate, 1-2OL24 MILANO

oppure telefonando al n. C2,67131639

MISSIONI CONSOLATA

La rivista è segno di ringraziamento e strumento di collegamento e informazione dei Missionari della

-12-vt

lnwww.itl'llbri.com - Tel. 02671316?9
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, ll mio tempio casa di preghiera per tutti i popoli
lltesto di lsaia apre la tradizione giudaica a un universalismo
soryrendente. ll Tempio di Gerusalemme era caratterizzato da
progresslve separazioni, che impedivano /'accesso ai non
circoncisi. Dio proclama che sarà casa di preghiera per tutti i
popoli.

Lettura del prolela l§ala
Così dice il Signore: «Osservate ildiritto e praticate la giustizia,

perché Ia mia salvezza sta per venire, la mia giustizia sta per

rivelarsi». Beato l'uomo che così agisce e ilfiglio dell'uomo che
a questo si attiene, che osserva il sabato senza profanarlo,

che preserva la sua mano da ogni male. Non dica lo straniero

che ha aderito al Signore: «Certo, mi escluderà il Signore dal

suo popolo!». Non dica I'eunuco: «Ecco, io sono un ahero
seccohr. Poiche così dice il Signore: «Agli eunuchi che

osservano i miei sabati, preferiscono quello che a me piace e

restano fermi nella mia alleanza, io concedero nella mia casa e' 
dentro le mie mura uh monumento e un nome piu prezioso che

figli e figlie; daro loro un nome etemo che non sarà mai

cancellato. Gli stranieri, che hanno aderito al Signore per

servirlo e per amare il nome del Signore, e per essere suoi

servi, quanli si guardano dal profanare il sabato e restano

fernri nella ntia alleanza, li conduno sul mio monle santo e li
colmero di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i

loro sacrilici saranno graditisul mio.altare, perche la mia casa

si

SALMO Sal 118 1

RIT - Signore, conservo nelcubre le tue parole.

- Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Osservando

la tua parola. Con tutto il mio cuore ti cerco: non lasciarmi

deviare dai fuoi comandi.

- Ripongo nel cuore la tua promessa per non peccare conko di

te. Benedetto sei tu, Signore: inse$nami i tuoi decreti. Cnn le

mie labbra ho raccontato tutti i§iupizidella tua bocca. R

- Nella via deituoi insegnamenti è la mia gioia, più che in tutte

le ricchezze. Voglio meditare ituoi precetti, considerare le tue

vie. Nei tuoi decreti è la mia delizia, non dimpntichero la tua

R

EPISTOLA Rm 15,2-7

Accoglitetevi gli uni gli aftri come ancfie Cristo accolse voi.

Paolo ricorda quale sia il radicamento del nostro amore: avere

g/i slessi senfiryrenti del Srgnore Gesù. Una frase lapidarta

ivela il senfire di Cristo: il non cercare di piacere a se stesso,

vero fondamento di una vita che si apre al dono di sé

nell'amore.

Lettera 0i san pa0l0 aN§t010 al Romani
Fratelli, ciascuno di noi-cerchidi piacere al prossimo nel bene,

per edificarlo. Anche Cristo infatti non cerco di piacere a se

stesso, ma, come sta scritto: «Gli insulti di chi ti insulta

ricadano su di me». Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è

stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della

peseveranza e della consolazione che provengono dalle Scrit-

ture, teniamo viva la speranza. E il Dio della perseverunza e

.della cohsolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli
'stessi sentimenti, sull'esempio di Cristo Gesù, perchè con'un

1 solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre clel

Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli unigli altri
come anche Cristo accolse la diDio.

Sl'ale come il Padre vostro è
N el cosiddetto dlscorso della pianura, Gesù mosfra il trag uard o
a cui deve tendere il nostro amore (la peffezione del Padre) e

anche la sua radice: ascoftare la sua parola (a voi che

ascoltate, io dico), che cidona una possrb/rtà che non viene
da noi.

'+ Letruta ilel Vangelo secondo Luca
ln queltempo. ll Signore Gesù disse: «A voiche ascoltate, io

dico: amate ivostrinemici, fate delbene a quelliche viodiano,
benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi

trattano male. A chiti percuote sulla guancia, offrianche l'altra;

a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da'

a chiunque tichiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle

indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, msì
anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale

gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li

amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi,

quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo

stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale

gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai

peccatori per riceveme altrettanto. Amate invece i vostri i
nemici, faie del bene e prestate senza sperame nulla, e la \

vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo,

perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi' Siate

misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non

giudicate e non sarete giudicati; non c-ondannate e non sarete

condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato:

una misura buona, pigiata, colma e traboccante visarà versata

nel grembo, perché con la misura oon la quale misurate, sarà

misurato a voi in cambio».

a PrrlolaallA SCUO la

AnnoC-RitoAmbrosiano

VANGELO ' Lc 6,27-38

.ra pietra dell'antica Abbazia di Sant'Eutizio benedetta dal Papa
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S. Messa

Carolina, Attilio e Gio-
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26

S. Vinc enzo de Paoli

Martedi 27

B. Luigi Monza, sac.

Mereoledì 28
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SantiArcangeli Miche-
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Ore 16:30

S, Hessa

Solo peri residenl
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Seltinanale di

Ore 11:00
, in{orrnazione e ctilisra

S. Messa
, della Parroccfiia §'Giorgio
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TRIBU NALE.D I MONZA iI

'( os/07/2 020, al n 2/2020

i1 vergine e dottore della Chiesa
S. Teresa di Gestr Bambino,

re iìesPonsabile:
iovanni Mariano

Diretto
Dott. G

Messa Proprla
...1

REDAZIONE: via L. Migliorini2,

1) Dt 15,12-18b / Sal e7 (e8): 20a99 SESTO

<Acclamate al nostro re,' il Signor€)) e-nìail

2) Fm 1,8'21

V DOP O IL MARIIRTO DI S. GIOV'

tv}opofi.ilrafilfl 0l5.Glot/AlllllltPRElorRsoRE
Pr 9 /t-6i Sal3S Aa):, l@r 10,7427; 6v 6,51-59
Gusffieevedetecom'è buono ilSignore

5s, Cosmae Damiano (rifl
Sal 111 (112); Lc 18,28-30Gc2,74-26;

ll giusto open il bene e vive con fede

S. Vincenzo de' Paoli (rn)

Gc 3,1-12; Sal 38 (39);Lc78,35-43

Vigilerò sulla mia condotta
con la mia

S.Venceslao (?D; S§. Lorenzo Ruizec (mD;

B. Lui$ Irtlonza (mf)

Gc4,
Tuo è

Gc 3,1 3-18; Sat 36 A7); Lc 19,71'27
É Messa ProP ria della XXVII domentca

I poved ereditemnno la tena

Ss.ArcangBti MI(}IELE GABRIELEe RAFFAEÌI f) delTemPo «Per annum», Gloria, Credo
Ap t7,79 - 12,!2; Sal 1 3 7 (1 38) ; Cot 1,13-2Q; Gv 7,47'5 7r,

1) ls56,1-7 /Sal11B(119Ate cantiamo, Signore, dalanti ai tuoi

«Sign ore, conseruo nel cuore
S. Gimtamo (rn)

13 - 5,6; Sal 61 (62); Lc 20,1-8 2) Rm 15,2-7

)
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Ore 17:00

S. Messa

lntenzione per Isabella

Famm. Bonvini e Dan-

der

Ore fl:00

S" Messa

lntmzione per

Dolores eTullio

Ore'18:00

S. Rosario

Ore 18:00

S. Messa

Ore 18;00

S. Rosado

Giornata Eucaristica

Ore 18:lXl S, ilessa

Adorazione Eucaristica

e Vespri

Ore 18:fi)

S. Rosario

(he {8:31)

S" Itlessa

27

M

29
G

30
v

?8

M

il potere, Signore, e tua è ta grazia
- ^7 

aC)

le tue Parole>>

SAN GIOVANNI

§omènlca 25
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